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Spett.le

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE DI

     
(da inoltrare all’ASL CN1competente per territorio)

Oggetto:
 FORMCHECKBOX 

Richiesta parere igienico sanitario preventivo ai sensi dell’art. 48, L.R. 05/12/1977 n. 56 e s.m.i., di insediamento industriale/artigianale/commerciale/agricolo e di attività produttive in genere comprese nelle lavorazioni definite insalubri (D.M. Sanità 05/09/1994), con esclusione delle attività ricadenti negli allegati di cui alla L.R. 14/12/1998, n. 40 e s.m.i. (V.I.A.);

 FORMCHECKBOX 

Richiesta parere igienico edilizio ai sensi del dell’art. 5, comma 3, lettera a), D.P.R. 06/06/2001, n. 380 e s.m.i..

 FORMCHECKBOX 

Notifica per la costruzione/ampliamento/ristrutturazione/adattamento di edificio/locali da adibire ad attività lavorativa, ai sensi dell’art. 67, D.L.vo 09/04/2008 n. 81 e s.m.i.;

 FORMCHECKBOX 
  Prima domanda
 FORMCHECKBOX 

Variante alla domanda del         
	Il/la sottoscritto/a
	     
	     

	
	cognome
	nome


	nato/a
	     
	     
	     
	codice fiscale
	     

	
	Comune 
	prov.
	data xx/xx/xxxx
	
	codice fiscale


	residente
	     
	     
	     


	
	Comune
	prov.
	via e nr. civico


	in qualità di
	     
	della Ditta
	     

	
	titolare,legale rapp., socio amministratore, ecc..
	
	ragione sociale


	con sede legale a
	     
	     
	     

	
	Comune
	prov.
	via e nr. civico


	p. iva
	     
	recapiti
	     
	     

	
	numero partita iva
	
	telefono/fax
	e-mail


	titolo richiedente
	     

	
	proprietario, affittuario, usufruttuario, utilizzatore ecc.


e

	Il/la sottoscritto/a
	     
	     

	
	cognome
	nome


	nato/a
	     
	     
	     
	codice fiscale
	     

	
	Comune
	prov.
	data xx/xx/xxxx
	
	codice fiscale


	residente
	     
	     
	     

	
	Comune
	prov.
	via e nr. civico


	in qualità di
	     
	della Ditta
	     

	
	titolare,legale rapp., socio amministratore, ecc..
	
	ragione sociale


	con sede legale a
	     
	     
	     

	
	Comune
	prov.
	via e nr. civico


	p. iva
	     
	recapiti
	     
	     

	
	numero partita iva
	
	telefono/fax
	e-mail


	titolo richiedente
	     

	
	proprietario, affittuario, usufruttuario, utilizzatore ecc.


PRESENTA DOMANDA

di rilascio parere di cui all’oggetto per la:
 FORMCHECKBOX 
 nuova costruzione
 FORMCHECKBOX 
 ampliamento 
 FORMCHECKBOX 
 ristrutturazione
 FORMCHECKBOX 
 variante in corso d’opera
 FORMCHECKBOX 
 cambio destinazione d’uso o tipologia di attività/allevamento
 FORMCHECKBOX 
 accertamento di conformità
 FORMCHECKBOX 
 Interventi eseguiti in assenza o in difformità a P.C./D.I.A.
 FORMCHECKBOX 
 Altro (specificare)      
di un fabbricato adibito ad attività:
 FORMCHECKBOX 
 Artigianale
 FORMCHECKBOX 
 Industriale
 FORMCHECKBOX 
 Commerciale
 FORMCHECKBOX 
 Direzionale

 FORMCHECKBOX 
 Turistico/alberghiero
 FORMCHECKBOX 
 Altro (specificare)      

 FORMCHECKBOX 
 Agricola e più precisamente:

 FORMCHECKBOX 
 stalla
 FORMCHECKBOX 
 vasca per liquami/concimaia
 FORMCHECKBOX 
 silos a trincea
 FORMCHECKBOX 
 paddock
 FORMCHECKBOX 
 tettoia per ricovero animali
 FORMCHECKBOX 
 deposito/tettoia agricola
 FORMCHECKBOX 
 altro (specificare)      
	I fabbricati/terreni oggetti della presente sono siti nel Comune di
	     

	Via/Fraz./P.zza
	     
	n.
	     

	Estremi catastali:
	Fg.
	     
	Mappali
	     

	
	Fg.
	     
	Mappali
	     


A tal fine allega:

	1)
	 FORMCHECKBOX 

Elaborati grafici di progetto composti da nr.
	     
	tavole;

	2)
	 FORMCHECKBOX 

Relazione Tecnica di progetto;

	3)
	 FORMCHECKBOX 

Ricevuta di pagamento dei Diritti Sanitari di €
	     
	;

	4)
	 FORMCHECKBOX 

Scheda tecnica di valutazione igienico-sanitaria ed igiene e sicurezza sul lavoro per insediamenti produttivi non zootecnici; (Mod. igiene)

	5)
	 FORMCHECKBOX 

Scheda tecnica di valutazione igienico-sanitaria per insediamenti zootecnici ed attività di trasformazione; (Mod. zootecnica)

	6)
	 FORMCHECKBOX 

Copia del progetto dell’impianto di ventilazione/climatizzazione;

	7)
	 FORMCHECKBOX 

Documentazione fotografica del fabbricato esistente;

	8)
	 FORMCHECKBOX 

Relazione previsionale di impatto acustico ai sensi dell’art. 8, Legge 26/10/1995 n. 447 e s.m.i. e L.R. 20/10/2000, n. 52 e s.m.i;

	10)
	 FORMCHECKBOX 

	     

	11)
	 FORMCHECKBOX 

	     

	12)
	 FORMCHECKBOX 

	     


Infine il/i sottoscritto/i chiede/chiedono che ogni comunicazione scritta inerente alla presente istanza sia inviata a:

	Nominativo
	     
	     

	
	cognome
	nome


	Indirizzo
	     
	     
	     

	
	comune
	prov.
	via e nr. civico


	oppure al seguente indirizzo di posta elettronica certificata
	     

	
	
	
	Indirizzo P.E.C.


Il/I sottoscritto/i, consapevole/i delle conseguenze penali e amministrative previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti falsi, DICHIARA/DICHIARANO che tutti i dati e le informazioni contenute nella presente domanda e nella documentazione allegata alla stessa sono rigorosamente conformi alla realtà.

Con Osservanza.

	Data
	     
	Firma (leggibile)
	


	Firma (leggibile)
	


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA MODULISTICA 

La richiesta di parere igienico-sanitario preventivo va presentato utilizzando il Mod.domanda.

Il prescritto parere igienico edilizio potrà essere richiesto:

1) ai sensi dell’art. 48 L.R. 56/77 nei casi in cui l’attività svolta sia compresa nell’elenco delle industrie insalubri ex D.M. 05/09/1994 (G.U. N. 220 del 20/09/1994);

2) ai sensi dell’art. 5, comma 3, lettera a), D.P.R. 06/06/2001, n. 380 e s.m.i. negli altri casi.

L’istanza deve essere presentata anche ai fini della notifica ai sensi dell’art. 67, D.L.vo 81/2008 e s.m.i. qualora l’intervento riguardi un edificio utilizzato come luogo di lavoro da adibire ad attività di produzione di beni e servizi, cui debbano essere presumibilmente addetti più di 3 lavoratori subordinati o ad essi equiparati ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a), del D.L.vo 81/2008 e s.m.i.. La notifica è obbligatoria tutte le volte che sia possibile identificare il datore di lavoro interessato, nel momento in cui viene predisposto un progetto di costruzione, realizzazione, ampliamento o ristrutturazione di un fabbricato utilizzato o da utilizzarsi quale luogo di lavoro.

I modelli “Mod.igiene” e “Mod.domanda” possono essere utilizzati anche per la presentazione delle sole notifiche ai sensi dell’art. 67, D.L.vo 81/2008 e s.m.i.

La modulistica predisposta da questa ASL va sempre compilata in ogni sua parte e deve riferirsi solo ed unicamente alla sede dell’unità operativa/fabbricato oggetto dei lavori.

Alla domanda (Mod.domanda) dovranno essere allegati i seguenti documenti:

1. Elaborati grafici di progetto composti da almeno:

· Estratto catastale e di P.R.G.C. in scala metrica 1:2000/1:000;

· Planimetria in scala metrica 1:500 min. con evidenziati i fabbricati di civile abitazione, nel raggio min. di m. 100,00 dal fabbricato in progetto;

· Pianta, prospetti e sezioni in scala metrica 1:100 o per grossi edifici 1:200, contenenti le seguenti indicazioni minime: quote (almeno due dimensioni significative di ogni vano), destinazione d’uso dei locali, altezza netta di ciascuno dei volumi costituenti l'unità immobiliare;

· Tavola comparativa dove sono evidenziate cromaticamente le eventuali modifiche rispetto al progetto approvato; (solo per le richieste di varianti a progetti approvati)

2. Relazione Tecnica di Progetto;

3. Copia della ricevuta di versamento dei Diritti Sanitari a mezzo C.C.P. n. 20263596 -intestato a: ASL CN1 - Servizio Tesoreria Diritti Sanitari S.I.S.P., indicando come causale “ESAME PROGETTO EDILIZIO”; [vedi appendice normativa per gli importi]
4. Scheda di valutazione igienico sanitaria ed igiene e sicurezza sul lavoro per insediamenti produttivi non zootecnici (Mod.igiene);

5. Scheda di valutazione igienico sanitaria per insediamenti zootecnici ed attività di trasformazione (Mod.zootecnica);

6. Copia del progetto dell’impianto di ventilazione/climatizzazione (ove previsto);

7. Documentazione fotografica del fabbricato esistente; (solo per progetti di ampliamento di fabbricati esistenti)

8. Relazione previsionale di impatto acustico ai sensi dell’art. 8, Legge 26/10/1995 n. 447 e s.m.i. e L.R. 20/10/2000, n. 52 e s.m.i (nei casi previsti dalla Legge 447/95);

9. Eventuale documentazione richiesta secondo il tipo d’intervento (es.: lay-out del ciclo produttivo, ecc.);

La documentazione incompleta comporterà la richiesta d’Ufficio di integrazioni e la conseguente temporanea sospensione dell’istruttoria, fino a presentazione della documentazione mancante.

Ai sensi del D.P.R. 07/09/2010, n. 160, le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni concernenti le attività produttive, i relativi elaborati tecnici e gli allegati devono essere presentati al SUAP territorialmente competente in modalità telematica.

L’indirizzo P.E.C. di questa ASL CN1 è: protocollo@aslcn1.legalmailPA.it
Si ricorda che sino al 30/09/2011 (data della completa attivazione degli strumenti previsti dal capo III del D.P.R. 07/09/2010, n. 160) gli SUAP che non hanno ancora completato il processo di informatizzazione potranno presentare la documentazione secondo le tradizionali modalità cartacee. (circolare Ministero dello Sviluppo Economico del 25/03/2011)

Per ulteriori informazioni relative alla compilazione della modulistica, possono essere contattati i seguenti uffici:



Segreteria Amministrativa Commissione Tecnica Dipartimentale ASL CN 1 - DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE
Via Lancimano, 39  -  12045 FOSSANO (Cn)

( 0172.699228/699327/699229  -  ( 0172.636110  -  ( dip.prevenzione@aslcn1.it


ASL CN 1 - SERVIZIO IGIENE E SANITÀ PUBBLICA

Ambito Comuni ex ASL 15
Corso Francia, 10  -  12100 CUNEO

( 0171.450385  -  ( 0171.450382  -  ( sisp.cuneo@aslcn1.it
Ambito Comuni ex ASL 16
Via Fossano, 4  - 12084 MONDOVÌ (CN)


( 0174.676137-  ( 0174.676129  -  ( sisp.mondovi@aslcn1.it
Ambito Comuni ex ASL 17
Via del Follone, 4  –  12037  SALUZZO (Cn)


( 0175.215613  -  ( 0175.215616  -  ( sisp.saluzzo@aslcn1.it


ASL CN 1 – SERVIZIO DI PREVENZIONE E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO
Ambito Comuni ex ASL 15
Corso Francia, 10  -  12100 CUNEO

( 0171.450132-  ( 0171.450149  -  ( spresal@aslcn1.it
Ambito Comuni ex ASL 16
Via Fossano, 4  - 12084 MONDOVÌ (CN)

( 0174.676156-  ( 0174.676129  -  ( spresal@aslcn1.it
Ambito Comuni ex ASL 17
Via del Follone, 4  –  12037  SALUZZO (Cn)

( 0175.215615  -  ( 0175.215670  -  ( spresal@aslcn1.it


ASL CN 1 – SERVIZIO IGIENE DEGLI ALIMENTI E NUTRIZIONE
Ambito Comuni ex ASL 15
Corso Francia, 10  -  12100 CUNEO

( 0171.450691-  ( 0171.450149  -  ( sian.cuneo@aslcn1.it
Ambito Comuni ex ASL 16
Via Fossano, 4  - 12084 MONDOVÌ (CN)

( 0174.676146-  ( 0174.676129  -  ( sian.mondovi@aslcn1.it
Ambito Comuni ex ASL 17
Via Lancimano, 9  -  12045 FOSSANO (Cn)


( 0172.699251  -  ( 0172.635473  -  ( sian.fossano@aslcn1.it


ASL CN 1 – SERVIZIO VETERINARIO - Area A - Sanità Animale
Ambito Comuni ex

ASL 15 e ASL 16
Corso Francia, 10  -  12100 CUNEO


( 0171.450142 -  ( 0171.450162  -  ( sanita.animale1@aslcn1.it
Ambito Comuni ex ASL 17
Via della Resistenza, 16/F  -  12037  SALUZZO (Cn)


( 0175.479700  -  ( 0175.479728  -  ( sanita.animale2@aslcn1.it


ASL CN 1 – SERVIZIO VETERINARIO - Area B - Igiene degli alimenti di origine animale

Ambito Comuni ex

ASL 15 e ASL 16
Corso Francia, 10  -  12100 CUNEO


( 0171.450146 -  ( 0171.450162  -  ( igienealimenti.origineanimale1@aslcn1.it
Ambito Comuni ex ASL 17
Via Lancimano, 51  -  12045 FOSSANO (Cn)


( 0172.699221 - ( 0172.636110 - ( igienealimenti.origineanimale2@aslcn1.it


ASL CN 1 – SERVIZIO VETERINARIO - Area C - Igiene allevamenti e produzioni zootecniche
Ambito Comuni ex

ASL 15 e ASL 16
Corso Francia, 10  -  12100 CUNEO

( 0171.450146 -  ( 0171.450162  -  ( igiene.allevamenti1@aslcn1.it
Ambito Comuni ex ASL 17
Via della Resistenza, 16/F  -  12037  SALUZZO (Cn)


( 0175.479756 - ( 0175.479728 - ( igiene.allevamenti2@aslcn1.it
APPENDICE NORMATIVA

L.R.  05 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i. – Tutela ed uso del suolo
Art. 48  -  comma 4 - Disciplina delle attivita' comportanti trasformazione urbanistica ed edilizia, mantenimento degli immobili, modifica delle destinazioni di uso e utilizzazione delle risorse naturali

………(omissis)

[4]  Le domande di concessione relative ad insediamenti industriali e di attività produttive comprese negli elenchi formati a norma dell’art. 216 T.U. delle leggi sanitarie R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, nonché quelle previste dagli artt.54 e 55 della presente legge, debbono essere preventivamente sottoposte dall’interessato all’Unità Sanitaria Locale competente per territorio, perché provveda alla verifica di compatibilità di cui alla lettera f) dell’art. 20 della Legge 23 dicembre 1978 n.833, entro un termine di sessanta giorni dalla presentazione. Il parere dell'Unità Sanitaria Locale sostituisce ad ogni effetto il nulla-osta di cui all'art. 220 del T.U. delle leggi sanitarie R.D. 27 luglio 1934, n. 1265. Il parere dell’Unità Sanitaria Locale è altresì obbligatorio nei casi di trasformazione dell’attività industriale o produttiva esistente in una di quelle comprese negli elenchi formati a norma dell’art. 216 T.U. delle leggi sanitarie. R.D. 27 luglio 1934 n. 1265”.

………(omissis)

D. L.vo 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. - Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Art. 2  -  Definizioni

1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende per:

a) «lavoratore»: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito e' equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; il volontario, come definito dalla legge 1. agosto 1991, n. 266; i volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1. dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni;

……(omissis)

Articolo 63 - Requisiti di salute e di sicurezza

1. I luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti indicati nell’ALLEGATO IV.

2. I luoghi di lavoro devono essere strutturati tenendo conto, se del caso, dei lavoratori disabili.

3. L’obbligo di cui al comma 2 vige in particolare per le porte, le vie di circolazione, gli ascensori e le relative pulsantiere, le scale e gli accessi alle medesime, le docce, i gabinetti ed i posi di lavoro utilizzati da lavoratori disabili.

4. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai luoghi di lavoro già utilizzati prima del 1° gennaio 1993; in ogni caso devono essere adottate misure idonee a consentire la mobilità e l’utilizzazione dei servizi sanitari e di igiene personale.

5. Ove vincoli urbanistici o architettonici ostino agli adempimenti di cui al comma 1 il datore di lavoro, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e previa autorizzazione dell’organo di vigilanza territorialmente competente, adotta le misure alternative che garantiscono un livello di sicurezza equivalente

Art. 65  -  Locali sotterranei o semisotterranei

1. È vietato destinare al lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei.

2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, possono essere destinati al lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei, quando ricorrano particolari esigenze tecniche. In tali casi il datore di lavoro provvede ad assicurare idonee condizioni di aerazione, di illuminazione e di microclima.

3. L’organo di vigilanza puo' consentire l’uso dei locali chiusi sotterranei o semisotterranei anche per altre lavorazioni per le quali non ricorrono le esigenze tecniche, quando dette lavorazioni non diano luogo ad emissioni di agenti nocivi, sempre che siano rispettate le norme del presente decreto legislativo e si sia provveduto ad assicurare le condizioni di cui al comma 2.

Art. 67  -  Notifiche all’organo di vigilanza competente per territorio

1. La costruzione e la realizzazione di edifici o locali da adibire a lavorazioni industriali, nonché gli ampliamenti e le ristrutturazioni di quelli esistenti, devono essere eseguiti nel rispetto della normativa di settore ed essere notificati all’organo di vigilanza competente per territorio.

2. La notifica di cui al comma 1 deve indicare gli aspetti considerati nella valutazione e relativi:

a) alla descrizione dell’oggetto delle lavorazioni e delle principali modalità di esecuzione delle stesse;

b) alla descrizione delle caratteristiche dei locali e degli impianti.

Entro trenta giorni dalla notifica l’organo di vigilanza territorialmente competente può chiedere ulteriori dati e prescrivere modificazioni in relazione ai dati notificati.

3. La notifica di cui al presente articolo si applica ai luoghi di lavoro ove e' prevista la presenza di più di tre lavoratori.

4. La notifica di cui al presente articolo e' valida ai fini delle eliminazioni e delle semplificazioni di cui all’articolo 53, comma 5.

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 modificata dalla Legge 16 gennaio 2003, n. 3 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo A)

Articolo 75 (R)  Decadenza dai benefici 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Articolo 76 (L) -  Norme penali 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.

D.G.R. 05/07/2004, n. 42-12939 (B.U. n. 28 del 15/07/2004) - Approvazione Tariffario per le prestazioni rese nell’interesse dei privati dai Servizi del Dipartimento di Prevenzione delle ASL 

AREA IGIENE E SANITA’ PUBBLICA

	1
	Parere su progetti edilizi rilasciati ai sensi del DPR 380/2001 e art. 48 L.R. 56/1977 e s.m.i. o controllo delle autocertificazioni di cui all'art. 20 del DPR 380/01, richiesto dal Comune

	a
	costruzione, ristrutturazione, manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo e cambi di destinazione di uso di case di civile abitazione, residence o altre strutture a residenziali per ogni alloggio o singole unità abitative, con relative pertinenze se presenti nello stesso progetto:
Nel caso di edifici costruiti a totale carico o con il concorso o con il contributo o con il finanziamento agevolato in qualunque concessi, dallo Stato, dalla Regione o da altro Ente Pubblico le tariffe di cui sopra sono ridotte del 50%.
	52,00 €

	b
	costruzione, ristrutturazione, manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo e cambi di destinazione d'uso di singole pertinenze di civile abitazione ed altri interventi a valenza igienico sanitaria, per ogni progetto (ad es: verande, scale, ecc...):
	26,00 €

	c
	costruzione, ristrutturazione, manutenzione straordinaria, restauro, risana mento conservativo e cambi di destinazione d'uso di alberghi, strutture turistico recettive, strutture ricettive sanitarie e socio assistenziali (RSA, RAF, etc):

	1
	fino a 10 posti letto:
	36,00 €

	2
	da 11 a 60 posti letto:
	77,00 €

	3
	da 61 a 120 posti letto:
	155,00 €

	4
	oltre 121 posti letto
	310,00€

	d
	Costruzione, ristrutturazione, manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo e cambi di destinazione d'uso in tutti gli altri tipi di insediamenti non residenziali:

	1
	fino a 100 mq:
	50,00 €

	2
	da 100 a 400 mq:
	155,00 €

	3
	oltre 400 mq:
	300,00 €

	e
	varianti in corso d'opera, relative ai punti di cui alle lettere a), b), c), d) tariffa pari al 50% dei rispettivi punti.


Il pagamento di tali Diritti Sanitari è escluso per le sole notifiche ex art. 67 D. L.vo  9 aprile 2008, n. 81 (ex art. 48 D.P.R. 303/56).

Modello per S.U.A.P. - D.P.R. 160/10 - D.P.R. 380/2001


Da presentarsi in carta semplice





Riservato ASL CN1








Pratica n. _________________________

















Versione N 1_lug-2011

